Scheda di presentazione di pratiche didattiche  dell’area scientifica 

ENTE, ASSOCIAZIONE O SCUOLA CHE PROPONE IL PERCORSO: ANISN

Il Prodotto completo è scaricabile dal sito quale ?( Nota-Il materiale didattico ANISN, le pratiche esemplari,non è ancora stato pubblicato, perché si  pensava che si dovessero prima condividere  criteri ovvero gli  standard individuati dal Comitato Scientifico Nazionale per le buone pratiche )  
Il Prodotto completo sarà su Cd e su supporto cartaceo non ancora allegati alla scheda

Contatti per ulteriori chiarimenti: CLEMENTINA TODARO –  MARIA CASTELLI
Titolo del percorso:   INTRODUZIONE ALLA COMPLESSITA’ - UNA RETE DI PERCORSI NELL’AMBITO DELLE SCIENZE NATURALI-

”ACQUA DI FIUME”.

 Potranno essere inseriti altri percorsi in continuità con questo, che rappresenta l’avvio allo studio della complessità. Secondo il parere dell’ANISN sarebbe opportuno lasciarlo così aperto  e costruire  insieme ai docenti tutor selezionati le altre pratiche didattiche in una dimensione a rete ed a spirale , perché è forte la convinzione che le “pratiche migliori” , proposte come modelli   da imitare e da diffondere , non possono esprimere le loro potenzialità se non con un riferimento concreto ad una comunità nella quale si radichino , ovvero nelle comunità di ricerca dei Presidi territoriali  ISS. 

 Contesti di senso - Abstract della pratica didattica

Contesti di senso: natura, animali, “piante”e ambiente

Contesti di senso prossimale: il  fiume , aula” MICROCOSMO” della scuola

Abstract della pratica didattica

L’esperienza  favorisce un modello di didattica che definisce l’apprendimento articolato tra conoscenza e metaconoscenza , valorizzando le singole esperienze dei bambini per costruire attorno ad esse e attraverso di esse una trama di molteplici connessioni. Risultano privilegiati i processi di apprendimento, la loro organizzazione e la loro messa in relazione,  non tanto i contenuti in se stessi .Il percorso si distingue  poi per il ruolo centrale che assume la mediazione culturale dell’insegnante: infatti è caratterizzato da una sistematica produzione, discussione e documentazione di modelli elaborati dai bambini, con il supporto della mediazione adulta. Tale aspetto, oltre ai contenuti disciplinari relativi al percorso ed al elementi di didattica e di epistemologia delle Scienze Naturali, è stato privilegiato nella documentazione on-line e cartacea della pratica didattica. 

	Articolazione didattica con indicazione dei contenuti

Un campione appena raccolto di acqua di fiume pulita e ricca di specie vegetali e animali dà il via alle attività di scienze in  alcune classi prime della scuola primaria.

 In sintesi, le fasi dell’attività sono le seguenti:

* che cos’è un fiume (il vissuto) ;

* osservazione diretta del campione d’acqua prelevato;

* osservazione, descrizione e rappresentazione delle specie animali e vegetali  presenti;

* osservazione e descrizione dei comportamenti, soprattutto alimentari e ricostruzione della 

  rete alimentare;

* osservazione e  registrazione del comportamento delle alghe e delle bollicine di ossigeno

  presenti nell’acqua;

 * progetto,realizzazione e discussione di esperienze mirate a comprendere il significato della

  presenza di bollicine di ossigeno   ( relazione luce-bollicine-alghe);

*  individuazione dei problemi rimasti aperti per la continuazione del percorso ;

* visita guidata ad un fiume .



	Indicazione della metodologia adottata 

L’approccio è stato quello di partire sempre in modo concreto ed immediato, cioè da come la realtà appare e dal linguaggio, dai modi di pensare naturali e quotidiani dei bambini: ad una descrizione “ mediata” di ciò che accade è seguita una descrizione dei fatti, poi   una descrizione delle relazioni tra i fatti ed infine  una ri-organizzazione delle relazioni tra i fatti.

Le azioni compiute sono state: 

- discussione in classe, brain storming, riflessioni che favoriscano una prima consapevolezza metacognitiva (apprendere interagendo all’interno del gruppo dei pari  ); 

-  osservazione diretta individuale e collettiva seguita da osservazione individuale e collettiva  guidata dall’insegnante con e senza l’aiuto di lente o stereomicroscopio;

- rappresentazione e modellizzazione: disegno, descrizioni orali, simboli, metafore   e ripresa di quanto osservato con macchina fotografica e con telecamera allo scopo di documentazione; 

- problem solving: discussione “sui fatti”per individuare il problema, progettazione e realizzazione di semplici esperienze per la soluzione di semplici problemi, prime registrazioni di dati, prime verbalizzazioni guidate.
· Argomentazione delle proprie opinioni con esempi ed analogie e con utilizzazioni di metafore

La classe ha l’opportunità di avvicinarsi ad un campione naturalistico di particolare interesse – gli animali sono vivi e” stanno nel proprio ambiente” –  e di notevole complessità. Incomincia a conoscerlo accostandolo direttamente, con l’aiuto dei pari e dell’insegnante, con la libertà di indicare e proporre la direzione e le modalità di lavoro

Il percorso di ricerca consiste nel " fare  un'indagine" mossi da curiosità e dall'intuizione di un mondo complesso che vale la pena di guardare meglio.In questo caso il "fare" è guidato da un intenso "pensare" poichè in qualche modo , più o meno consapevolmente si procede da un dubbio, da un problema verso la soluzione e spesso accade che proprio facendo e guardando, i dubbi e le curiosità aumentino , piuttosto che esaurisi. 




	Strategie cognitive esercitate lungo il percorso:

· vedere/pensare per relazioni sistemiche

· vedere/pensare per ordini di grandezza

· vedere/pensare per storie 




	Nuclei concettuali disciplinari intercettati dal percorso

Dalle “cose” osservate sono stati introdotti 

A) i seguenti concetti:

· differenze tra i bisogni ed i modi di vivere delle piante e quelle degli animali, rapporto tra struttura e funzione: concetto strutturante dell’organismo come sistema adattativo  

· relazioni interspecifiche (predazione), introduzione alla fotosintesi :concetto strutturante di transfer di energia

· discontinuità nella struttura dei viventi non evidente ad occhio nudo, organi composti da parti che si ripetono, intuizione del fatto che in ciò che si percepisce come continuo/omogeneo possono esserci “parti” :il concetto strutturante degli organismi come sistemi gerarchici

· imprevedibilità e contigenza 

B) le seguenti idee essenziali:

· biorelatività dell’ambiente

· sistema

· effetto scala




	Elementi per la valutazione della pratica didattica

Documentazione di processo:

· quaderno di lavoro degli allievi

· diario dell’insegnante

· registrazioni video

· CD -ROM per alunni e genitori[image: image1.wmf] 
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	Durata dell’intervento e numero degli allievi coinvolti:

quattro mesi, quattro classi prime di scuola primaria di due scuole diverse dello stesso circolo didattico, in totale  80 alunni.




	Materiale utilizzato

*  stereomicroscopio con telecamera, monitor e personal computer 

* lenti contafili x8

* vasi di vetro da cucina e pinzette

* materiale bibliografico ( biblioteca scolastica e biblioteca del museo di scienze di Brescia) 
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